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la collezione 
d'arte 
contemporanea 

«Mafia, anatomia di un regime»: per iniziativa 
di 200 librerie un volume gratuito in segno 
di solidarietà a chi combatte Cosa Nostra 
Anticipiamo la riflessione di Luciano Violante 

Non vogliamo 
più eroi soli 

LUCIANO VIOLANTE 

• i Li (or/a della mafia non 
t> nella mafia è nei suoi rap 
porti con le istituzioni e la poli 
tica 1/3 dimostrano le vicende 
degli anni 80 

Nel 1982 furono uccisi pn 
ma Pio La Torre il 30 apnle e 
poi Carlo Alberto Dalla Chiesa 
il 3 settembre Questo secondo 
omicidio fu ancora più del pn 
ino una sferzata per quella 
parte del mondo che aveva 
sempre guardato con un certo 
distacco alla lotta contro la 
malia In una sola settimana si 
approvò la legge Rognoni l.a 
Torre I lavori parlamentari 
procedevano lentissimi da ol 
tre un anno e non era stato suf 
ficicntc a superare gli ostni/io 
nismi palesi ed occulti I avsas 
»inio di Pio La Torre Latteg 
{{lamento cambiò radicalmen 
te dopo la strage di via Canni 
dove con il prefetto di Palermo 
vennero uccisi la moglie e I a 
gente di scorta La tragedia 
per la fama della vittima princi 
pale per I aspetto umano den 
vanto dal massacro della gio 
vane moglie perche in qual 
che modo evix ala ila una fa 
mosvi intervista che lo stesso 
generale Dalla Chiesa aveva 
concesso a Giorgio Bocca pò 
che settimane prima dell orni 
cidio denunciando lo stato di 
isolamento in cui si era venuto 
a trovare scosse a (ondo I mie 
ro paese e tutto il Parlamento 

l.a legge Rognoni La lorre 
prevedeva per la prima volta il 
delitto di associa/ione per de 
hnquere di stampo mafioso 
prevedeva sempre per la pn 
ma volta misure tendenti ali i 
solamenlo economico delle 
persone sospettate «Ji apparte 
nere alla malia ricostituiva la 
commissione Antimafia I pò 
teri che Dalla C blesa aveva 
chiesto e non aveva mai otti 
liuto furono conferiti immedia 
lamenti» al dr Emanuele De 
Francesco direttore del Sisde 
De Francesco e stato forse il 
miglior alto commissano anti 
mafia anche perche e stato I u 
meo .1 concentrare su di so per 
un eerto arto di tempo tre (un 
/ioni < entrali direttore di un 
serv /io di sicure/./a alloeom 
missano e prefetto di Palermo 
l«i prima funzione, gli dava i 
me// i la seconda i poteri e la 
ter/a la sovraordina/ionc gè 
rarehica su molti settori della 
pubblica ammin stra/ione A 
Palermo era consigliere istruì 
toro Rocco C ninniti un uomo 
olii sto ed intelligente la cui ir 
ruen/ i era ti rn[x--rata dalla 

prudenza di un giovane giudi
ce istruttore grassoccio e con 
la barba che veniva da una se
zione civile e clic prima era 
stalo nel Tribunale di Trapani 
ad occupar.1 di ordinarissima 
amministra/ione quel giudice 
si chiamava Giovanni Falcone 
e solo guardandolo fisso negli 
occhi si poteva e apire di t h e 
tempra era costruito 

In pochi anni si raggiunsero 
risultati di grande rilievo in Si 
alia Calabria e Campania in 
terc famiglie mafiose vennero 
smantellate, arrestati uomini 
tome Pippo Calò e i fratelli 
Greco vennero confiscati beni 
per molti miliardi Iniziò la sta 
gione dei collaboratori con le 
decisive testimoman/e di Bu-
seetta Si mise a punto il maxi 
processo Ma dall interno del 
sistem.i istituzionale e del 
mondo politico vennero attac
chi contro i magistrati di Paler 
mo diretti a togliere loro credi 
bilita autorevolezza prestigio 
Con I alibi del garantismo ven 
nero coperti grossolani errori 
interpretativi e gravissime su 
perficialita professionali (he 
condussero ali annullamento 
in Cassazione di severe con
danne ai capi di Cosa Nostra i 
protessi vennero frantumati in 
una miriade di rivoli gli inqui 
renti esposti ogni giorno al ri 
sehio della vita, ndicoli/zati 
Alla base delle stragi di Capaci 
e di via Mariano D Amelio c'è 
quella insensata stagione t h e 
ha ridato vigore alla mafia ed 
isterilito I azione della legalità 

Li riflessione sul passalo 
serve per tapiro quali siano 
stali i nostri punti deboli, per 
individuare chi ha aiutato gli 
uomini di Cosa Nostra serve 
per studiare i mettanismi isti 
tuzionali che hanno indebolito 
la lotta contro la mafia Basta 
guardare ad esi mpio come e 
stato utilizzato il criterio del 
1 anzianità piuttosto t h e quello 
dell espentnza professionale 
per preferire il dr Meli a Gio 
vanni F ile one come guida del 
I Ufficio istruzione di Palermo 
nel l'iSS Oppure t ome I.- Cor 
te di Cassazione attraverso la 
sua prima sezione presieduta 
cidi tir Corrado Carnevale ha 
azzeralo in modo a volte dav 
vero incompn risibile altre voi 
te attraverso gravi ' rron di lat 
to importanti risultati conse 
guili dai giudici di pruno e di 
secondo grado 

Li memoria nella lolla con 
tro la malia serve per evitare il 
ripetersi di questi errori 

mmo+MMcmci 

Le auto di Falcone e della scorta latte a pezzi dall alternato di Capaci e 
sopra una manifestazione antimafia a Palermo 

• • Li r ad otta tltlla dallcria minimal i 
d arte contemporanea di Arezzo ù in mostra 
da domenica (ore- 11) sino al 7 marzo alla 
sala Sant Ignazio II titolo Attraverso lo seco/' 
da mete) del Novecento in Italia sintetizza il 
carattere di questa collezione t h e comprcn 
de tra le altre opere di Attardi, Cagli e Vespi 
guani 

I gesuiti 
adesso 
«riabilitano» 
la psicoanalisi 

• • Alluni atteggiameli!! psicologie i mau 
ii'iitu i ostacolano «diamente I accesso a ui\.i 
lede matura ed efficace nella stona Su qut 
sto piano la psieoan ìlisi non i certo una mi 
nate 11 m.i un aiuto per passare da una rt li 
Ciosita estortore ad una te oc vera» Lo afferma 
C ivilta cattolica in un articolo dedicato a «Psi 
e e> inalisi e Bibbia 
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NICOLA FANO 

( • Negli anni Sessanta I conardo Sciascia la 
incntava la nascila di un brutto neologismo 
«mafiologo" «Non sono un mafiologo - diceva 
di so - sono solo une) che ha stntto un racconto 
sulla mafia» Li questione non era solo filologi 
ea riguardava il peso specifico dell atto di «scn 
vere» sulla mafia itto che bisognava considera
re al pari della rottura del sistema dell'omertà 
La mafia riempie 1 vuoti di comunicazione fra 
Statoetittadini in Sicilia Stiastia progettava di 
riempirli altrimenti quei vuoti 

Per il momento e con esisti spesso ambigui 
molli si sono dali da (are per riempire soprattut
to 1 vuoti negli scaffali delle librerie mai come 
ora la produz'one di libri «sulla» mafia e stata 
tanto ricca a - come dire' - remunerativa Ma 
e è almeno una nuova iniziativa 111 mento che di 
remunerativo non ha alcunché anzi che si of
fre a1 contrano come il fnitto del contributo 
(gratuito) di diversi studiosi giornalisti e librai 
Infatti le Libene Associate a propne spese, han 
no stampalo e distribuito un volume di cento 
trenta pagine intitolalo appunto Mafia aitato 
mia di un renane destinalo ad essere dato in 
omaggiei a quanti si recheranno nei prossimi 
giorni in duecento librerie italiane Un gesto 
non simbolico destinato a testimoniare quale 
SM il peso della riflessione e della conoscenza 
in una battaglia che un pezzo di .Stato combatte 
contro un altro pezzo di Stato 

I idea - si legge nella pitfu/iunt al volume 
firmata da Alberto Samona per le librerie coni 
volte nae que ali indomani della strage di via 
D Amelio «In quel frangente si stava giocando 
una partita la cui posta era anche il significalo 
da altnbure al nostro essere librai \je stragi le 
bombe la violenza Tintimidazionesonolacon 
Iroparte di un lungo cammino dall esito perai 
tro non scontato verso la liberazione umana di 
e ui la comunicazione I espressione verbale de 

gli affetti delle immagini e delle teorie e dun 
que 1 libri costituiscono una dimensione non 
trascuratali» 

Mafia anatomia di un redime si compone di 
van contributi abbiamo detto In apertura t e 
un intervento di Salvatore Mannuzzu magistri 
t o c scrittore che da anni (a della scrittura anche 
uno strumento di impegno civile mentre in 
chiusura e è una riflessione di Luciano Violante 
- presidente della Commissione Antimafia -
che fuori dagli schemi burocratici fa lucida 
mente il punto delle urgenze e di ciò che si può 
fare subito per affrontarle Poi ci sono interviste 
a quanti sono in prima linea non solo nella lot 
la ma anche nell analisi del fenomeno mado 
so letizia Paolo/zi dunque ha rivolto le sue 
domande allo storico Paolo Pezzino che forse 
per pnmo nel suo libro Una certa reciprocità di 
favori ha cercato di analizzare sistematicamen 
te l'intreccio «vitale» tra sistema mafioso e polt
re politico Giig'.elmo Ragozzino ha interrogato 
Mano Ccntomno sulla struttura economica del 
la mafia Enzo D Antona ha intervistato Umber 
to Santino sul peso del mercato della droga nel 
la gerarchla degli interessi della mafia Panta 
Icone Sergi ha parlalo con il procuratore di Pai 
mi Agostino Cordova del delicato tema «Mafia e 
magistratura», infine il rapporto «mafia politica» 
ò slato affrontato da Antonella Romano in una 
conversa/ione con Roberto Scarpinato sostitu
to procuratore .ili Antimafia di Palermo Molti 
aspetti di un enorme problema dunque sono 
stati affrontati, e sempre con I intento di ame 
ehire il più possibile il bagaglio d'informa/ioni 
dei lettori Ma soprattutto giungendo program 
maticamenle a concepire la comunicazione co 
me uno strumento di battaglia o - tornando alla 
teoria sciasciana - come lanna pm sofisticata 
che si abbia per contrastare un potere che tro
neggia sull assenza di comunicazione 

Ma in questa fase panico 
larmente difficile della vita pò 
litica accadi sempre più spes 
so t h e la lettura del passato sia 
utilizzata t ome strumento del 
la lotta pollina del presente-
Quando venne ueeisei I .ili o 
ne alcuni politici chiamarono 
in campo presunte responsa 
bilità di quanti al USITI e fuon 
del Csm non avevano sostenti
lo la sua candidatura per la di 
rcvione della Superproc ura È 
evidente 111 casi di questo tipo 
lo scopo di ribadire una pole
mica t tuttavia non caveremo 
un ragno dal buco se la storia 
sarà chiamata in eausa solo 
per celebrare vendette politi 
ehi 11 giudiziarie Più 1 he lo 
sgretolamento il nostro siste
ma rischia I implosione per 
I immobilismo vtrso l is t imi) 
t il frenetico agitarsi ali Inter 
no Se lutto e-- usato per ceri are-

di far coincidere il proprio av 
versano politico con 1 alleato 
di Cosa Nostra la vita politica 
diventa un continuo reciproco 
linciaggio senza via di stani 
pò Gli alleati interni di Cosa 
Nostra esistono certamente al
trimenti la mafia non sarebbe 
1 osi forte ma se si confonde la 
loro individuazione ed emargi
nazione con una tontingente 
battaglia [Xilitita si fa un enor 
me favore ai veri alleali della 
malia I nemici della ile-mix ra 
zia che sono dentro il sistema 
democratico vanno individuati 
sulla base di fatti concreti 
quanti sono 1 funzionan onesti 
e capac 1 che- sono stati trasferì 
ti pere be'' davano fastidio alla 
m ititi? Comò possibile chc-
siano stati trasferiti' Quale uo 
ino politico e intervenuto e 
perche' Quali sono le ditte che 
prendono gli appalti più signi 

fitaìivi in Sicilia Calabria 
Campania e cosi via7 È vero 
che li prendono a trattativa pn 
vaia nella maggioranza dei 
casi ' Ed 0 vero che molte di 
queste dille o quelle che poi 
prendono 1 subappalti sono in 
mano a noti maliosi7 E queste 
ditte quali uomini politici so 
stengono poi al momento del 
la campagna elettorale e que 
sii uomini politici < he ruolo 
hanno avuto nella assegnazio 
ne di quegli appalli o degli 
stanziamenti pubblici t h e li 
hanno lavoriti7 

Se ò vero t h e la prima se-zio 
ne penale della Cassazione ha 
fatto molti errori e he hanno 
agevolalo potenti boss de II 1 
mafia della camorra e dilla 
ndrangheta some e possibile 

t h e qusto sia avvenuto' Attr 1 
verso quali meccanismi si e .ir 
nvati alla costituzione ili que 1 

collegi giudicanti7 F una strada 
certo faticosa difficile da per 
correre accidentata ma e I u 
luca che ila se-rie» garanzie-
Peli sa re di poter bloccare gli 
alitati della mafia partendo 
dall interno del sistema maga 
ri facendoli loincidere con 1 
propri avversari politici prima 
che un illusione e un suicidio 

Questo approccio può esse
re sgradito può apparire ndut 
tivo e addirittura giustificatorio 
in ti mpi nei quali I insulto 
sembra prevalere sul confron 
to 1 urlo sulla risposta o sulla 
domanda è- se-uno di detxilez 
/a sostenere che la m 1(1.1 si 
sconfiggi lottando contro la 
mafia' E segno di debolezza 
partire dalla in ifia per melivi 
duare e recidile si nza esiti 
zionc tutti 1 li gami chi ci sono 
e restano robusti tri Cosa No 
slra ed il mondo li gale7 Sono 
convinto insieme che solo la 
f ducia nelle proprie lor/e può 
consentire di distinguere la lot 
la contro la mali i che e preva 
li ntemente non esclusiva 
menle ma prcv ilentemcntc 
lotta e ontro avvi rvm esti mi al 
sistema dal normale scontro 
politico che nguarda pri-vak n 
ciucine 1 micini del sistema 
politito 

Guardare al pas,ato servi a 
capire gli errori chi oggi non 
devono evscre più fatti 1 erro 
re principale- e1- st ita la delega 
Falcone e Borsellino sono stati 
1 grandi deli-gati di una società 
civile e di un sistema [Militici) 
che ha creduto eli poter vince 
re lo scontro con la malia ri 
correndo u generali senza 
esercito senza solidarietà quo 
tidian.i senza un alleanza tri 
socie-la civile ed istituzioni 

Non ci devono 1 ssere più 
grandi delegati non 11 devono 
essere più eroi solitari ci deve 
essere una risposta dillusa 
pennanente trestei. 'e Non 
esiste una socie ta e ivili buon 1 
contrapposta ad un sisli 1111 
politico corrotto e e iomi/10 
ne mche nella società e ivile e 
c o qualcosa di buono anche 
nel sistema [x>litiio (ili onesti 
come' [-otranno incontrarsi 
come ixitranno non dis|x rder 
si ' Questo incontro non può 
avveniri sommando sigle co 
strile mio formuli cambiando 
1 v i l i hi cappelli 1011 motte-mi 
e colorati copricapo se la testa 
non cambia Abbiamo biso 
gno di batti rei uniti insiemi 
tulle li pcrsoiu oneste indi 
pendentemente dille tessere 
per prandi valori unificanti la 
solidario 1 il prilli ipio di re 
sponsdbilila il rispetto d'-i di 

Il filosofo commenta il convegno torinese della Fondazione Rosselli dedicato a «What is left?» 

Bobbio: «Ma la sinistra non è solo socialista» 

ritti delle genera/ioni future 
Perche dentro questi binari sta 
la vittoria contro Cosa Nostra 

Questo impegno non è se 
parato dalla più generale lotta 
per la ntoniia del siste-na poli 
tuo Li mafia infatti 0 diventa 
ta un potente fattore costitutivo 
del sistema per come esso 1' 
indato modificandos dalle 
ispira/10111 1 ostituzionali ongi 
nane sino ai tempi nostri Si 
tratta non di un oggetto di poli 
tic he altrui ma di un soggetto 
che fa scelte polifche e tra 
queste t " la conservazione 
del vecchio sistema in quelle 
regole o 111 quei tompromcssi 
e clivi ntata n quarant ann u \ 
gmp|X> d mie miedia/ione 
igraria del latifondo siciliano 

grinde potenza 'maliziarla 
politica e militare capace di 
operare praticamente in lutti 1 
pai si de 1 mondo avanzato Da 
residuo d agrarie vecchiezze 
Covi Nostra e diventata stra 
volgente modernità violenta 
attumulazionc finanziaria 
Stato nello Stato partito dentro 
partiti Pireiò si opporri il 
cambiamento Per questa ra 
gione 11 b.iilagha confo Cow 
Nostra perché vengano arre 
stati proci ssjti 1 tonda inati 
loto R-.ina e Nino Snntapnola 
< he vino latitanti nelle loroeit 
ta da più di dieci anni perche-
si individuino lutti 1 complici 
dentro le istituzioni e parte ., 
se n/iale- del ' jmbiamento dei 
nostro paese 

Stiamo dimoslrindo che 
possiamo farce-la Dobbiamo 
indari avanti sen/a fermarci 

con e-quilibrio ma con tutta la 
durezza che 11 viene dal ne or 
do dei nostri morti 

Li vili di uomini t ome lai 
eolie e Borsellino e stata 
se Inacciaia da i n poterei rimi 
naie politico e finanziano i e ui 
principi ispiratori sono la vio 
il nza I appropriazione 1 gol 
' t ua la dilapidazione delle ri 
sorse presi nti e future Noi 
possiamo vini ere solo si por 
remo al centro della nostr„ 
izione non solo nuove regole 
ma soprattutto quegli altri va 
lori quelli che unificano che 
danno identità e fiducia 

Non e questo un rulliamo 
astratto 1 fu lavora onestameli 
ti nel silenziodelli istituzioni0-
delxili se si sente solo ma di 
ve nta invilii ibik se un numi ro 
>empr' più grande di personi 
dalle strade la < -.pire a lui e a 
tutti gli auriche lavorano comi 
lui 1 he si fa parte di un urne \ 
stona di un unno pai si di 
un unii i lott 1 per 1 diritti di t'it 
ti 

Sinistra tradizione socialista, rapporto tra Stato e 
mercato al convegno torinese promosso dalla Fon
dazione Rosselli, Norberto Bobbio è tra s?li invitati 
d onore Li in sala ha seguito relazioni e interventi e 
si è lasciato andare a qualche commento molte cri
tiche alla «vecchia polemica» contro la proprietà pri
vata, tanti rimproveri ai partiti «Ma non dimentichila 
mo che essi sono indispensabili» 

ANDREA LIBERATORI 

M IOKINO «What is Itft' 
1 os è sinistra o per un gioco di 
paroli t h e I inglese consulte 
•cos e rimasto'» ( 011 quel Ilio 
lo promosso dalla fondazione 
Kovsclli si 0 aperto 11 ri un 1 ori 
vegno internazionale ili tri 
giorni sul futuro dell 1 sinistra 
democratica europe-1 Al ter 
mine della prima mattinata del 
convegno abbiamo rivolto a 
Norberto Bobbio ali une do 
mandi sul soci ilisin 1 la siiti 
stra 1 partili 

La sinistra hacliiian/i 1 si la 
grande qui stione di rtclefitiiri 
obli ttivi e mezzi per raggimi 
gerii Bobbio amor 1 11 ri ili un 
arinolo MI «la Stampa si e pò 
sto il proble 111 1 il' 1 fini I 1 

mezzi ghstniri-enti' 
«lo ho latto - risponde il filo 

sofo - un discorso molto gene 
rali mi sono posto il proble 
m 1 dei fini Li questione dei 
mezzi si gnala indubbiamente 
la difficolta in e 111 si e trovata e 
continua a trovarsi la sinistra 
l'erclu il mezzo principale 1 he 
1 ssa ha igitato pi r secoli e sta 
ta la limitazione de'lla proprie
tà individuale forsi addinttu 
ra la soppressioni della [irò 
priela individuale in favore del 
la proprie! ̂  1 ollettiva L questo 
riguarda sia la stius'r i comuni 
sta chi la sinistra six tallirmi) 
eratica da questo punto di vi 
sta noni erafra lorodiffcre nza I filosofo torinese Norberto Bobbio 

alcuna Semmai dilfere nza pò 
levi esserci sui modi per arri 
vare a questo obli Itivi) o con 
la rivoluzione o attraverso un 
lento progresso Li poli-mila 
1011 la proprietà privata e seni 
pre slata un fatto dottrinale 
ti one o qui sta infatti 1 ta 1 oli 
siderila il principio di tutu 1 
in.ili 1 egoismo lanari Ina la 
l onco rnnz i sfri 11 ita e cosi 
via» 

Su qui sto postulato sixiili 
sia il filosofe) tonni si ò drasli 
i o Q u i - d u i Bobbio - dot) 
bi,uno riionosii re the 11 sini 
stri marxista sex 1 ilisla ha fat 
to f illuni nlo Non 1 un 1 iso 
I hi oggi si faci 1 1 autiK ntu .1 e 
nionosi a I importanza di I 
m i n a t o ani hi si lnnilalo 
controllato Pirelli sono con 
li nloi ln Mu hele Salviti (uno 
di-i pruni relatori de Iconvegno 

ndr) abbia di Ito si 11/, 1 1 hi 
II fossimo parlati 1 osi malo 
gin 1 quelle e he ho si ritto nel 
I arinolo Bisogni poi non 
11I1 nlifk in I Inter 1 sinistra ioti 
I soci ìlismo I il problema 

1 hi- ot'gi 1 t poni mio e 1 In 
e os 1 la sinistr 1 non 1 he 1 os i> 
il socialismo 

Bobbio appronlondiscc 
questo punto «Oggi - sostiene 
- si può bi nisMino pensare il 
li sinistra scn/a il socialismo 
Quest 1 idetilifica/ione che e e"1 

.tata per un secolo e più Ira la 
simstr 1 e il movimento sociali 
sta probabilmente non si può 
[mi fare ( 011 questo naturai 
niente - pn t i sa subito Bobbio 
- non si nega the tsista una si 
lustra 1 onlrapposta ad una de 
stra I a sinistra sopravvive alla 
crisi il- I six lalismo sovietico 1 
incile dil socialismo elenio 

1 n i n o 
Questo appare oggi a Nor 

Ix'rto lìobbto un punto fonila 
ini nlali della riflessioni in 
io r .o ni Ila sinistra «Sono stati 
sollevati - ricorda - anche in 
quest apertura del convegno 
t ulti problemi 1 In non rientra 
no nel qu nlro del sixialismo 
tt ìili/ion ile Si trilla di que 
stioni r nlicalmi nte nuove ri 
spetto ili unposia/ione tradì 
/ioli.ile ili temi di riflessioni 
1 hi i[)[iarti ngono ad litri-ini 
turi ni 11 ri filoni di Ha siili 
stia 

I Bobbio torna 1 parlari 
ili Ila qui stiline proprietà nier 

ta to 1 dell intreci lo tr 1 merci 
toc- Slato con particolare ritiri 
nienti) ai temi delle nazionali/ 
/a/10111 Qui il filosofo [orinisi 
che ha rifiutato (e rm imi nlo 
qualunque rifi rime ilio ali il 
Inalila politica italiana chi re 
spinto la domanda su Ile conili 
/ioni elle la sinistra dovri blx 
|X>m per entrare al governo fa 
un ecce/ione per cvsen pm 
chiaro I un esempio 

•Chi iosa dobbiamo dire in 
Itali 1 - su Incili -dovi I irrivo 
al governo del partilo sin 1.1I1 
sta ha comi iso ton 11 it 1/11 ina 
li//a/ione ilt li industria dell e 
nergi 11 li tini a * adi sso un go 
ve rno guidato da un SIK I ilista 
propone un serie di grandi pn 
vati//a/ioni' (osa vuol d i r i ' 
Se questi e rmo 1 n n . / i p i r 
sposi ire gli equilibri 1 sinistra 
forsi non erano 1 un zzi giusti 
Il 1 h" non sigillili 1 ibi il gran 
de llle ile egualitario 1 hi ha 
unni ito 1 popoli ni I nomi di l 
sixia'ismo sia vi mito unno 
B ista pi ns in illa sitii iziom 
di! I IT /O mondo vedili li fo 
lot'rafii di 1 morti di f imi in 
Som ili 1 o ni III I ivi llas di I 
Brasili- pi r 1 apiri 1 hi 11 un 

gr unii problem 1 ih ugna 
glian/a 

Un illra cloni mila più lega 
ta ili illualita 1 hi cosa pi usi 
liobbiodillo strumento partiti 
di II 1 loro 1 risi della loro nlor 
ni ibilil 1' «In di mix r Ì/I.I di 
ci - 1 partiti sono strinile liti in 
dis[x usabili ( 1 rio t 1 indie 
un probli ma ili Ila loro ridir 
ma in 1 e tic 1 p miti siano stnj 
mi n'i foni! uni utali de 11 1 di 
iiuxra/ia su questo non e 1 
ni ssundubbio Sono li strultu 
ri 1 in 11 1 di aggri g ire li do 
in indi 1 Ir isuii Iti rli al 1111 
tro 1 j) 1 ri ti 1 sono il trainiti un 
vii it>il< tr 11 1 gì liti 1 il jxiteri 

-Ni Ut di mix r 1/11 antit hi -
ni orda il Illusolo - dovi vota 
v ino dmi ento persimi [mti 
v ino In nissnno 1 ire 1 mi no 
di 1 [) irtiti uni iv ino siili 1 
piazza 1 ilzav.u o I 1 mano Mi 
dove gli uomini sono milioni 
pi r forza 11 divi 1 ssi ri il tri 
nuli 

M 1 la rtiii/mni di 1 p irtiti 
non 1 1 nubi il 1 Viti i i"" un 
prillile 111 1 di uomini ' -s 11 li 
ni fini/inni i 1 nubi it 1 1 il 1 si 
sti mi hi un pn I1I1 111 1 di iu> 
unni I p irtiti di m iss 1 di libo 

no es"-n delli issocia/ioni di 
persone che si uniscono pi r 
disc utt ri 1 (in dell' proposti 
( 1 si isinvi perche' si 1 ondivi 
dono di III limi' politn hi non 
per o'tenere di 1 vantaggi I 
partiti il iliani si 1 hledi lx)b 
Lio - sono ini01 1 dilli assei 
cia/ionidiques'o [IJXI'H 

Bobbio 1 qut sin punto la 
un 1 pree isazioiie «Devo diri 
una iosa I unico partito 1 hi 
ir 1 rimasto ani or 1 una vt" 1 1 
propria Jlsstx 1 izioni era il Pi 1 
Probabilmi ut. idi sso non Im
pili I p irti'i il bbono tom.iri 
ni 1 ssi ri eie-Ile a s v i i.izioiu 

p r u x . iipun di I hi ne pubi I. 
i o forni ile da pi rsoni 1 hi 
li inno li slessi opinioni sui 
problemi di Ilo St ito In t i rtt 
[) itili! s, paria di izzer in le 
ti ssi ri (In vuol dire7 ( .miei 
I ni pi rsmo I itto di iscrizioni 
noi diri t ambi in 1 ompk 1 1 

un nli I 1 11 ilur 1 del p irtito 
Qui slo uif ili] mini issix 1 i 
/toni VIVI v 1 di H' tesse re ili ' 
1 ontribiilo dilli pi rsom the 
i ondividi v ino lui, 1 nu //1 
ivi Udo t<iniiiliiii'o H1 indivi 

du in t 011 h IIIM r 1 disi ussio 
ni gli unii gli illrt 


